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L’utilizzo dei barcode bidimensionali (2D)
permette di introdurre, nei documenti 
aziendali, un elemento di forte automa-

zione. Il singolo barcode 2D può conte-
nere sino a 7.000 caratteri (numerici nel 

caso del QRCode) e consentire, con una 
sola lettura del lettore ottico di acquisire una 

grossa mole di dati (tutto il dettaglio della pagina del 
documento oppure tutti i dati di testata), permettendo, 

quindi, una automazione nelle fasi di caricamento a computer 
dei dati del documento. Il barcode bidimensionale possiede, poi, forti 

doti di correzione  degli errori, che gli consentono di resistere molto bene alle condizioni di 
lavoro esterne all’azienda (trasporti, esposizione in magazzini esterni al sole ed alla pioggia, 
etc) mantenendo un’alta leggibilità dei dati anche in caso di strappi, macchie, segni di biro ed 
altre alterazioni simili. 

VALIDOC Barcode2D fornisce le funzioni per 
realizzare la stampa dei Barcode bidimensionali, 

permettendo di realizzare applicazioni di automazione 

nell’acquisizione dati molto efficienti.  

Validoc Barcode2D permette di scegliere tra cinque tipologie di barcode bidimensionali (le più 
diffuse) ed, in particolare, tra la tipologia QRCode, Data Matrix, PDF417, Aztec e Maxicode. 
Validoc Barcode2D permette di modificare molti parametri di stampa di questi barcode, tra 
cui: la rotazione, la dimensione globale, la dimensione dei moduli, i margini intorno al barco-
de, i livelli di errore, le modalità di encoding, i formati ed i dati particolari da gestire di alcuni 
tipi di barcode. 

Le impostazioni vengono fatte senza conoscere 
particolari dettagli o modalità di calcolo dei vari 
barcode, ma fornendo solo delle indicazioni sem-
plici sulle dimensioni, rotazione, margini, etc. Non 
serve avere una conoscenza specifica dei vari 
formati dei barcode per ottenere un risultato vali-

do. >>> 

Video per impostazioni caratteristiche barcode.  
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Per impostare il barcode si deve scegliere la posizione in cui 
verrà stampato il vertice in alto a sinistra del barcode stes-

so. Poi, si definiscono la tipologia tra le cinque disponibili e 
le caratteristiche di stampa (dimensione, margini, rotazione, 

etc.). Da ultimo, si definisce il testo che deve essere caricato 
all’interno del barcode.  

I dati da caricare nel barcode possono arrivare da fonti diverse. 
Possono essere porzioni del testo della stampa, testo fisso, testo 

preso da file AS/400 oppure testo ritornato dal richiamo ad un program-
ma esterno. La combinazione di queste opportunità consente di comporre un 

testo, a bordo del barcode, molto articolato e lungo. 
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Data Matrix. Al suo interno possono trovare posto sino a 2.300 caratteri circa. Per-
mette impieghi con dimensioni molto piccole. Viene utilizzato, tra gli altri, da Poste 
Italiane. 

- Cinque tipologie di barcode bidimensionali supportate 

- Possibilità di gestire rotazione, livelli di errore, dimensione bordi esterni, etc. 

- Gestione della dimensione del barcode e della forma 

- Nessuna conoscenza tecnica sui barcode è richiesta 

- Nessuna attività di programmazione richiesta in casi normali 

- Il barcode è automaticamente riportato anche nei PDF generati a partire dalla stampa 
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QRCode. Al suo interno possono trovare posto circa 4.200 caratteri alfanumerici. 
Viene spesso utilizzato per contenere informazioni che devono essere lette da 
Smartphone. 

PDF417. Al suo interno possono trovare posto circa 2.500 caratteri alfanumerici. Vie-
ne spesso utilizzato in applicazioni legate al mondo automotive. 

Maxicode. Al suo interno possono trovare posto 93 caratteri alfanumerici. E’ stato 
sviluppato dalla UPS nel 1992 ed ancora oggi utilizzato. 

Aztec. Al suo interno possono trovare posto circa 3.000 caratteri alfanumerici. E’ 
stato sviluppato nel 1997. Ha il pregio di non richiedere zone bianche attorno al bar-
code 


